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1 PREMESSA 
In data 14/05/2013, sul n. 111 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è stato 

pubblicato l’avviso dell’avvenuto rilascio dell’AIA per l’esercizio dello stabilimento di Piombino 
della LUCCHINI S.p.A., effettuato con Decreto MATTM prot. DVA_DEC-2013-0000127 del 
18/04/2013 recante “Autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dello stabilimento 
siderurgico della società Lucchini S.p.A. ubicato nel Comune di Piombino”. 

L’articolo 1 comma 9 del Decreto di AIA prescrive quanto segue: 

 

 

La prescrizione n. 18 a) riportata a pagina 232 del Parere Istruttorio Conclusivo allegato 
all’Autorizzazione prevede: 

 

 

 
A fronte di tale prescrizione, nella presente relazione sono stati identificati e valutati i possibili 

scenari per la soluzione del colaggio della ghisa nei “campini di emergenza”. In particolare, viene 
valutata la possibilità di adattare a scopo di “emergenza” un precedente impianto (Macchina a 
colare) che in fase di esercizio aveva evidenziato problematiche di natura “industriale” come 
impianto operativo nell’ambito del ciclo produttivo e pertanto messo fuori servizio.  

 
Di seguito viene descritto lo stato di fatto attuale, l’identificazione delle soluzioni tecniche, 

l’individuazione degli interventi ed il relativo cronoprogramma. 
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2 DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 
In condizioni di emergenza o di fermata programmata, per le quali l’acciaieria non è in grado di 

ricevere la ghisa prodotta dall’altoforno, o in concomitanza della prima fase di ripartenza 
altoforno, durante la quale la ghisa prodotta non ha caratteristiche chimico-fisiche idonee al 
trattamento in convertitore, il colaggio della ghisa viene effettuato nei cosiddetti “campini di 
emergenza”. 

Con disposizione di servizio n. 8 del 10/06/2013, il Gestore in ottemperanza alla prescrizione 
n. 18 b) ha disposto “la riduzione al minimo del colaggio della ghisa ai campini”, richiedendo “di 
non versare la ghisa liquida ai campini in nessuna situazione, ad eccezione dei casi che mettono a rischio la 
salvaguardia degli impianti e/o l’incolumità delle persone”. Nella stessa disposizione di servizio è stato 
richiesto, ad ogni versamento di ghisa ai campini, di registrare gli eventi e la quantità stimata, con 
comunicazione immediata all’area Ecologia. 

 
Il consuntivo mensile di ghisa colato in campini, nel periodo successivo alla citata disposizione 

di servizio, è riportato nella seguente Tabella 1. 
 
Tabella 1: Colaggio ghisa in campini nel periodo giugno – ottobre 2013. 

Mese e anno
di riferimento 

Numero
siluri / Note 

Giugno 2013 2
Luglio 2013 23  (1)
Agosto 2013 11  (2)
Settembre 2013 1
Ottobre 2013 35  (3)

 
Note: 
(1): Gestione fermata programmata altoforno (2÷8/7), problemi ricezione acciaieria (17/7) 
(2): Problemi marcia acciaieria (10/8), gestione fermata programmata altoforno (27/8) 
(3): Ripartenza altoforno dopo fermata (1÷2/10), sciopero acciaieria (3/10), problemi ricezione 

acciaieria (4/10, 8/10), fermate per manutenzione (7/10, 17/10, 22/10, 24/10). 
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3 SOLUZIONI TECNICHE PER EVITARE IL COLAGGIO GHISA NEI “CAMPINI” 

3.1 Identificazione delle soluzioni tecniche 
Nelle LG recanti i criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili 

ex art. 3, comma 2 del decreto legislativo 372/99 – Linee guida relative ad impianti esistenti per le 
attività rientranti nella categoria IPPC 2.2 “Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione 
primaria o secondaria), compresa la relativa colata continua di capacità superiore a 2,5 ton/ora”, 
alla sezione 4 “Colaggio ghisa e loppa”, pag. 90, riportano: “in caso di necessità e/o per sopperire ad 
eventuali scompensi tra la produzione dell’altoforno e quella dell’acciaieria, la ghisa contenuta nei carri siluro può 
essere sottoposta a trattamento di solidificazione (granulazione, produzione di pani di ghisa o colaggio in campo di 
emergenza”. 

Le tecniche di solidificazione della ghisa previste dalla pratica industriale, sono quindi 
rappresentate da: 

1. Granulazione in vasca con spruzzo di acqua, 
2. Produzione di pani di ghisa mediante macchina a colare, 
3. Colaggio in campo di emergenza (cosiddetto “campino”), con raffreddamento in aria, 

utilizzato in casi eccezionali. 
 
Premesso che allo stato attuale la soluzione adottata nello stabilimento è quella di cui al punto 3 

il presente studio prende in considerazione l’ipotesi di adottare a scopo di emergenza la 
“Macchina a colare” rilevatasi non idonea a fini produttivi ordinari.  

 

3.2 Macchina a colare (MAC) 
L’impianto in questione, collocato tra l’Altoforno ed il RED IRON, è stato costruito nel 1998 

da SMS DEMAG, è fuori servizio dal 2005. Tale circostanza è stata comunicata anche nel corso 
dell’Istruttoria per il rilascio dell’AIA (voce 27 “Ulteriori informazioni e documentazione 
integrativa per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’Impianto”), 
documentazione consegnata nel corso della riunione con Il Gruppo Istruttore del 22/07/2010. 

La descrizione dell’impianto, avente capacità produttiva di 200.000 ton/anno di pani di ghisa, è 
stata trasmessa nel corso dell’istruttoria di rilascio dell’AIA, con nota prot. ECO/060/07 del 
06/03/2007 (cfr. Allegato B18, capitolo 6) ed è sintetizzata nel paragrafo §4.1.5 “Macchina a colare 
(attività tecnicamente connessa MAC)” del PIC allegato al Decreto Prot. DEC-MIN-0000127 del 
18/04/2013. 

 

3.3 Interventi di adeguamento 
A seguito di ricognizione preliminare, la riattivazione della macchina a colare richiede una serie 

di interventi, di seguito illustrati per tipologia, prevedendo di eseguire con priorità quanto 
necessario per il ripristino della linea 1 e successivamente quanto necessario per la linea 2. 
 Ripristino, ove necessario, delle opere in cemento armato (p.es. appoggi delle strutture in 

carpenteria, canalizzazioni acque, vasca di raccolta acqua, ecc.) 
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 Verifica stato, e sostituzione ove necessario, di parti delle strutture in carpenteria (p.es. 
travi e colonne che costituiscono il sostegno del nastro a catena, ecc.) 

 Verifica e ripristino del sistema di trasporto conchiglie (p.es. catene di trasporto delle 
conchiglie, ruotini di scorrimento delle catene, motori di comando, riduttori, ruote 
motrici e di tensionamento, ecc.) 

 Ripristino tubazioni e pompe impianto acque 
 Verifica dei sili impianto calce, ripristino di tubazioni, valvolame e strumentazione per 

lo spruzzaggio delle linee 
 Verifica e ripristino cablaggi e quadri elettrici 
 Ripristino, ove necessario, del sistema di scivolo dei panetti dalla sommità del nastro 

per quanto riguarda parti in carpenteria ed azionamenti 
 Ripristino dei binari per consentire l’accesso dei vagoni per il prelievo dei pani di ghisa 

e verifica della funzionalità del carro traino necessario alle manovre dei vagoni. 
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4 CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
Il progetto di revamping della Macchina a Colare potrà svilupparsi in un arco di tempo 

ipotizzato di 12 mesi, come schematizzato nel diagramma di GANTT semplificato di seguito 
riportato, in cui il tempo T0 iniziale di riferimento è la data di approvazione del progetto da parte 
dell’Autorità competente. 

 

Attività / Mesi da T0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Analisi e verifiche             

Sviluppo ingegneria             

Costruzione e forniture             

Opere civili             

Montaggi meccanici ed elettrici             

Prove e commissioning             
 

Considerando che con decreto emesso in data 06.11.2013 il Ministro del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha approvato il Programma predisposto dal Commissario Straordinario 
nominato nell’ambito della Procedura di Amministrazione Straordinaria attivata per la Lucchini 
S.p.A. dal MSE con decreto del 21.12.2012, quanto illustrato nel presente documento è da 
intendersi quale Studio avanzato di Fattibilità di quanto richiesto, da finalizzare all’esito di quanto 
emergerà in fase di attuazione del programma approvato dal MSE in merito al quale l’attuale 
Commissario Straordinario ha ricevuto mandato di operare. 
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